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WELFARE E SANITA’ 

 

 

Si è tenuto all’inizio di questo mese presso il Centro Congressi  Frentani di Roma un seminario organizzato 

dalla CGIL dal titolo “UNA SANITA’ PUBBLICA, FORTE, DI QUALITA’ PER TUTTI”. 

 

La CGIL ha evidenziato che in Italia Il diritto alla tutela della salute e alle cure, sancito dalla nostra 

Costituzione, non è garantito in modo uniforme ed equo in tutto il territorio nazionale.  

Per la CGIL è necessario adeguare le risorse destinate al finanziamento sanitario e rimuovere gli ostacoli che 

costringono i cittadini a rinunciare alle cure (es. ticket onerosi, liste d’attesa troppo lunghe). 

Inoltre è indispensabile pensare ad una maggiore prevenzione e assistenza sul territorio puntando ad una 

migliore integrazione socio sanitaria. 

 

Per la CGIL il diritto universale alla salute PUO’ e DEVE essere garantito dal sistema pubblico a cui 

integrare prestazioni rese da altri soggetti. 

 

Nelle grandi aziende, negli ultimi anni, è andato crescendo il welfare aziendale che eroga prestazioni ai 

lavoratori dipendenti e ai loro famigliari anche grazie al fatto che la legge di Stabilità del 2016 ne ha previsto 

la detassazione. 

 

Nel nostro settore la maggior parte dei gruppi bancari, anche grazie al lavoro delle organizzazioni sindacali, 

propone ai dipendenti piani di assistenza sanitaria che spesso sono integrati da pacchetti di visite gratuite con 

campagne di prevenzione di vario genere.  



Si va dal controllo cardiovascolare, a pacchetti diagnostici dedicati alle donne a check up gratuiti di ogni 

genere. 

L’obiettivo è di favorire il benessere di tutti. In effetti i dipendenti che possono beneficiarne accolgono con 

entusiasmo queste iniziative perchè consentono di usufruire del servizio sanitario con tariffe agevolate o 

gratuitamente e di  migliorare la prevenzione. 

 

Pur essendo chiara l’utilità del welfare vi sono alcuni rischi da tenere in considerazione. 

Le aziende e lo Stato devono avere ben chiaro che : 

- le prestazioni del lavoratore devono essere remunerate con il salario, i costi destinati al welfare NON 

devono essere considerati parte della remunerazione salariale. 

- Il welfare aziendale deve essere una integrazione e NON una sostituzione del servizio sanitario pubblico. 

- la sanità ha necessità di investimenti e risorse da parte dello Stato perché venga  garantita un’assistenza 

adeguata NON devono essere esclusi da questi benefit i lavoratori di piccole aziende, gli anziani, i precari e i 

disoccupati. 

 

Il welfare contrattuale è foriero di effetti positivi,  Il dialogo costruttivo tra aziende e sindacato facilita la 

razionalizzazione e l’investimento delle risorse.  

 

La CGIL si impegna a tutti i livelli ed in tutte le trattative per far si che i lavoratori possano ottenere sempre 

più benefici sia nella sfera dell’assistenza sanitaria pubblica che privata. 
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